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Applicazioni Industriali

Stampaggio a freddo - Piegatura

Marco Raimondi
e-mail: mraimondi@liuc.it
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• Consiste nella deformazione plastica di una sezione  di spessore s 
secondo un angolo α per l’azione di un punzone di raggio Rp

• È normalmente l’operazione seguente la tranciatura n el caso in cui il 
pezzo preveda una sagoma non piana

• Esistono due tipi di piegatura:

– Libera ovvero senza l’uso di uno stampo specifico, bensì solo mediante 
l’appoggiatura della lamiera su dei supporti e l’az ione deformante di un 
punzone

– In stampo nel momento cui la sagoma non è banale e n ecessita di uno 
stampo vero e proprio composto da matrice e punzone
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– Il materiale ha un ritorno elastico per cui gli ang oli di piega 
dello stampo dovranno prevedere una maggiorazione r ispetto 
agli angoli di piega del pezzo

– Esistono dei raggi minimi di curvatura al di sotto dei quali non
è possibile andare senza rompere o fessurare la lamie ra

– Calcolo del raggio minimo di piegatura:

Rmin = 50s/A – s/2

Ove

• s = spessore della lamiera
• A = allungamento massimo percentuale del materiale
• Conviene prevedere una maggiorazione del 40% al fin e di 

mantenere un certo margine di sicurezza
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• Il ritorno elastico del materiale, una volta cessat a 
l’azione del punzone dipende da molteplici fattori 
quali:

– Tipo di materiale e suo stato di lavorazione

– Tipo di piegatura attuata

– Pressione esercitata (coniatura, etc…)

– Raggio di piegatura Rp

– Velocità di deformazione
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• La lamiera deformata presenta due lati soggetti a 
sollecitazioni opposte:

– Il lato vicino al punzone soggetto a forze di 
compressione

– Il lato opposto soggetto a sollecitazioni di trazion e

• Esiste una fibra interna detta neutra in quanto non  
soggetta ad alcuno stato di sollecitazione
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• Nella progettazione di un pezzo piegato occorre valut are 
anche lo sviluppo della lamiera necessaria a produrlo d ato 
che la fibra neutra interna allo spessore tende a spos tarsi 
sul lato della lamiera soggetto a compressione

• La forza di piegatura può essere determinata teoricament e 
solo facendo delle ipotesi circa la configurazione de l pezzo, 
oppure, molto più verosimilmente mediante l’ausilio di  
software dedicati in grado di mettere in evidenza a nche le 
aree sottoposte a maggior rischio di rottura come nel c aso 
dell’imbutitura
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Piegatura con 
matrice elastica
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 Uad piegheper  0,66m

V a piegheper  0,33m

correttivo fattoreun  è m

punzone del corsa la è c

rapremilamie dal esercitata forza la è Fp

piegatura di massima forza la è F

ove

=⇒

=⇒

⋅+⋅⋅= cFpcFmE
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